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QUANDO IL
CAPITALE CHIAMA....

Cultura
d’Intesa

Cultura
di chi lavora

PRENDI
LAUTOBUS
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Care colleghe e colleghi € un po
di tempo che non ci sentiamo,
eccoci di ritorno dai fanghi ghiac-
ciati e tonici della Siberia, dove ab-
biamo trascorso questo periodo,
direttamente premiate dall* “ami-
co Putin” che si e’ fatto promotore
di un concorso internazionale di
giornalismo, ovviamente vinto dal-
le Spice Girls.

Ora in forma piu che mai splendi-
da, pronte e indurite rispondiamo
alle decine di migliaia di lettere per-
venute in redazione.

La prima lettera & del nostro collega
Colpito Rimasto da una profonda
e.mail inviata da un certo responsa-
bile del capitale umano della Carifano
Spa.

Care Spice Girls cosa ne pensate del-
la sequente sollecitazione “VENENDO
A [LAVORARE CON IL MEZZO PUB-
BLICO OLTRE A CONTRIBUIRE A RI-
DURRE | PROBLEMI DI INQUINAMEN-
TO E DI VIABILITA’ RIESCO A TROVA-
RE IL TEMPO PER QUALCHE LETTU-
RA “ELEVATA” CHE M| SENTO DI
CONDIVIDERE CON VOI.

Alla e.mail era allegata una lettera, in-
viata a Umberto Galimberti, in cui un
lettore si interrogava SUL SENSO DEL
LAVORO. Nella risposta Galimberti ri-
badiva I'importanza del capitale uma-

no rispetto al pensiero calcolante unico
pensiero che guida le imprese.

Secondo voi il messager di cotanto intel-
letto dove si colloca nell’'umano o nel cal-
colante? per ridurre I'inquinamento baste-
rebbe trasferire ogni lavoratore nelle im-
mediate vicinanze della propria residen-
za, cosi’ gli si permetterebbe di fare ri-
flessioni libere, magari da una poltrona di
casa sua e non dallo strapuntino dell’au-
tobus. Infine vi chiedo come posso fare
per farmi una cultura, se la mia zona non
e’ servita dagli autobus di linea, io che da



g’”"‘fﬂm " vent’anni sono
B /igio alle indica-
Y et zioni aziendali?
« Mi sento spiaz-
_}'*; : zato e disorien-
s __ tato, aiutate-
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Caro Colpito,

stai tranquillo,
rivolgendoti a noi hai fatto un gran-
de passo avanti, ti sei pensato
“umano” e non capitale, continua
a camminare su questa strada, an-
che se non e’ servita dagli autobus,
anzi parla con tutti quelli che incon-
tri, di’ loro
P o i che la cul-
. tura del la-
voro €’ gia’
in noi, bi-
sogna solo
farla emer-
gere. Per il
futuro, gia’ che sei colpito di tuo,
non soggiacere mai alle e.mail
fasulle, rimandale al mittente.
Poi non sai cosa e’ successo alla
nostra collega Di Stucco Restata
che viaggiava in corriera nella trat-
ta APIRO- RIMINI per recarsi in fi-
liale come ogni mattina.
Stava leggendo I’editoriale di Corry
(Corrado Passera’) dal titolo “Cl

ABBIAMO MESSO IL CUORE” pubblica-
to nel periodico di gruppo IDEE E PER-
SONE del dicembre 2006. Per poco il
Suo cuore non ha smesso di battere quan-
do haletto il sogno di Corry, la sua visio-
ne del futuro, la sua missione: “creare il
grande gruppo, superando le difficolta’,
le criticita’ anche quando queste appa-
iono enormi, per realizzare qualcosa di mi-
gliore, capace di imprimere fiducia a tutti
coloro con cui veniamo a contatto”.

Nel momento piu’ alto in cui ¢’era perfet-
ta sintonia tra i suoi sogni di lavoratrice e
quelli di Corry, scoppiava il pneumatico
anteriore, la corriera sbandava paurosa-
mente, la Di Stucco veniva catapultata
fuori dal finestrino. Gli ultimi bollettini
medici la danno ancora in comae chissa’
cosa stara’ sognando in questo momen-
to.

Auguri Di Stucco Restata! Speriamo
che al tuo risveglio la realta’ sia miglio-
re di quel sogno.

Anche a noi umani, come a te, quando
pensiamo al LAVORO, ci viene in men-
te

DI lavorare con cura,

DI poter dare risposte certe ai clienti,

DI essere veramente trasparenti,

DI avere un ambiente sano e
collaborativo,

DI avere piu’ tempo per conoscere i
“prodotti”, :

DI poter dare alla gente quello che gli
serve,

DI rispettare I’orario di lavoro,

DI non essere minacciati quando espri-
miamo le nostre opinioni.

Se questi sono i nostri Bisogni, il viaggio in corriera verso la Location Grand.
Hotel San Marco, Casciana Terme di Pisa sara’ sufficiente a placarli?

Quello che possiamo dire e’ che I'organizza-
zione e’ perfetta, anche se mancano le indica-
zioni sui testi da leggere in corriera, in sostitu-
zione suggeriamo di cantare I'INNO di Banca
Intesa- San Paolo, oppure WE ARE THE
CHAMPION dei Queen, oppure NON SARA’
UN’ AVWENTURA di Battisti, 0 ancora meglio
“LA PRIMA COSA BELLA” dei RICCHI E PO-
VERI e gia sentirete i pori della vostra pelle
dilatarsi per accogliere tutto il “fango” che vi
sara scaraventato addosso. Quelli di noi che
saranno restati a terra, con il cuore lacerato, vi
saluteranno con le note di Domenico Modugno:

volareee, felici lassu, nel blu dipinto di blu, e volavo , volavo, volavo, piu su....

Con nostro rammarico,
come ci scrive la Dott.ssa
Alunna Modello, non sempre
si puo’ prendere la corriera,
qualche volta nel piazzale
antistante il cimitero, passa
alle 6 in punto,un pulmino da
12, chi c’e’ c’e’, chi non c’e’
viene svegliato dal cellulare
delle risorse umane, gia’
provate dalla fatica per il ri-
facimento e cambio della
biancheria da bagno delle
camere del centro benesse-
re. Finalmente si parte desti-
nazione Spoleto ci si ritrova
fra 100 entita’ di diverse
etnie (Asculi, San Benedet-
to Dellu Truntu, Todi’,
Mascerata, Galdu Taddinu,
Gubbiu, c’e’ stannu tutti).

Orario delle lezioni (la scuola ideale):

ore 9 prima colazione

ore 9,15 inizio lavori

ore 11,00 1 coffee Break obbligatorio
ore 11,15 ripresa lavori

ore 13 buffet

ore 14,30 ripresa dei lavori

ore 16,00 2 coffee break obbligatorio, (e gia’
che i pendolari non sono nervosi!).

ore 16,15 ripresa lavori

ore 17 termine lavori

rientro al piazzale antistante il cimitero alle
ore 19,30, salvo intenso traffico.

Facendo le dovute proporzioni per dedica-
re 6 ore allaformazione per la vendita del-
le assicurazioni ne abbiamo impiegate 15 .




Cari manager funzionano cosile |
sinergie di gruppo? vi suggeria- == == .. = gella, nel progetto valore, ma da
mo un corso di matematicae un =

ripassino di economia applica- |

ta. Non vorremmo infierire, ma
quando poi, a Spoleto, ci trovia-

mo di fronte un docente fidi che =
sta “al piano di sopra”, ci sorge "

PAGKLLA * hanno appena ricevuto 3 in pa-

- = quianon metterci piu’ piede ci
e =3 o o 1S == sembra esagerato!

e .- Equicarialunni/e, oh, pardon cari
= | == colleghi/e arriviamo alle PAGEL-

i = 7 LE. Quando Eduardo De Filippo

St r..‘._. T O BT t

=" parlava di “esami che non finisco-

no mai” ci sembrava che si riferisse alla vita e
non al progetto valore, forse i nostri managers
avranno equivocato.

spontanea un domanda: ma non era piu’ eco-
nomica I'aula della superata AGENZIA 4 ? E’
vero che I’Ag 4 € abitata da sei “broccoli” che

SMASCHERIAMO lintento della valutazione che non e’ quello di mettere al CENTRO IL
VALORE DELLE PERSONE ma e’ quello di mettere in mano alle persone UNA BUSTA
PAGA PIU’ LEGGERA. |l motto della Banca “immensa” e’ chiaro: piu’ “broccoli” lavorano
per noi, piu’ guadagniamo. Anzi noi vi diciamo di pit il progetto non serve per valutare ma
per determinare a priori, anno per anno, la percentuale di “broccoli” necessaria al bilancio.
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Per finire pubblichiamo una favo-
la per i nostri bambini, per quan-
do piangono e a nanna non ci vo-
gliono andare.

Si narra, che un giorno di mag-
gio, al calar del sole, un uomo con
accento straniero si presentasse
alla reception di un albergo loca-
le per chiedere una camera.

Era stanco racconto' di aver tan-

Diciamo FORTE E CHIARO non sentitevi
“broccoli”, non dategli soddisfazione!

“Il grande trionfo dell’avversario e’ farvi
credere cio’ che dice di voi”- Paul Valery-
Percio’ “broccoli” di tutto il mondo uni-
tevi e alla prossima occasione rispedite
la nota al mittente come recita I’art. 66
comma Vi del contratto di lavoro; le risor-
se umane, dopo aver fatto i letti e servito
le colazioni, saranno costrette a rispon-
dervi. :
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Veniva da lassu', dal nord, da
paesi e montagne lontane, le
ALPI OROBIE un piede in
Italia e ['altro in Svizzera, ve-
niva dalla meravigliosa
VALTELLINA.

Era un uomo che aveva biso-
gno di vedere il mare, ma sen-
tite, sentite, al momento di
presentarsi disse di essere il

Qual meraviglia, qual stupore
tale affermazione nel proprietario
dell'albergo suscito, che d'un bal-
zo, fu subito alla sua banca, una
nostra filiale, a chiedere [umi.
Adesso basta bambini, ¢ ora di
dormire, ma non rattristatevi,
non piangete,

Quante altre FAVOLE, AV-
VENTURE, INTRIGHI, vi

to viaggiato in completa solitu- nuovo Direttore della aspettano ancora!!!
dine. Carifano. Pazientate e... sogni belli.
REDAZIONE

| ragazzi della Via Gluck e

c/o FISAC CGIL Via Buozzi, 43

le Spice Girls
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